
crederei venuto dal T e d e lc o  B a n ck , parola antichiffima di quella Lingua, 
come offervò lo Schiltero , e parola che diede l’ origine al Banc Fran- 
zefe , e al Banck Inglefe.  Ma mi ritiene la v o c e  Latina B ianca. O d i
il Gra matico  Fello : Plancee dicebaniur tabula plance , ob quarti cauffam & 
Piatici appellantur, qui fupra modum pedibus plani Junt. Anche Plinio Lib.  
V i l i .  C a p .  43. N ec pontes ajini tranfeant , per rantatsm Plancarum trans- 
lucentibus flu viis . Così  lì crede ivi f c r i t to . L evato  L. ne può effe re ve­
nuto Panca , pronunziato da altri Banca . Nella  ilefla guifa dal Latino 
Glomus cangiato in dim inutivo,  e toltone L. 1 Fiorentini formarono G o­
mitolo , e i Modenefi  Goftiffello . V e d i  la Differt.  X I X .  dove  fi truova- 
no Planchce efpoile ne’ M e r c a t i . La Lingua Franzele ritiene Pianelle per 
lignificar le tavole , che fon chiamate Affé da’ Modenefi  . Sta al Lettore 
l ’ e leggere ciò , che gli paia più verifimile .

Banchetto . Convivium . Dal  T e d e lc o  P a n ck ct, lignificante Io ileffo , fé 
pure è v o c e  antica di quella Lingua : altamente potrebbe effere pallata 
colà dall’ Italiana .

Banda. Pars dtxtera , aut finijlra . Latus &c. O d i  una maravigl iofa 
Etimologia.  Se crediamo al Ferrari e al Menagio , viene da Sponda le- 
c l i , colla qual voce 1 Latini lignificarono la parte elleriore del letto.  Ma 
altro è Sponda , altro è B a n d a , e nulla conviene la llruttura delle le t te ­
re . Inclinerei a credere venuto a noi quello vocabolo dalla M il i z ia .  Cioè 
quando paffava uno da una fchiera o compagnia in un’ a l t r a ,  fi diceva 
paffare all' altra banda ; perciocché le fchiere dal Bando ( così chiama­
vano la Bandiera ) furono chiamate Bande in Italia , F r a n c ia ,  ed Inghil­
terra . Tuttavia  dicono i Franzefi A ller le  Bande en Bande nella miLzia. 
Potè poi più generalmente dirfi in Italia,  allorché uno da un luogo paf- 
fa in altro , o va dall ’ una nell’ altra parte .

Baracca . Militare lentonum . Scura n’ è l’ origine . Il Ferrari  la deduf- 
fe da Barra., che noi ©-ra diciamo Sbarra. Non mi pare verifimile. For­
fè così furono appellate le T e n d e  , perchè fatte  di tela Barrata , cioè Li- 
i lrata di due c o lo r i .  Potè il panno Barraccano o dare , o prendere il no­
me da effe.  Nella Vita di Papa Pafquale II. da me i lampata nel T o m .  
III. Par. I. Ber. hai. fi l e g g e :  Ccclum Papilionis in modum ^onis . . .  ru- 
beisque a fuperiori ad inferius infynitum apparuit.

Baratta. Dante l’ ufo per Conteja e Z u ffa . L ’ Hichefio offervò tuttavia 
appellarli barratta una Contefa nella Scandia &  Islanda.

B a rd a . P a n n o , con cui fi cuoprono i cavalli  nelle pompe,  Spettacoli, 
e funerali.  Di  qui Cavallo Bardato. D a  Bardus , Batdaicus , Latino, on­
de nacque Bardocucullus, traffe quella  v o c e  il M e n a g io .  E ’ troppo inve- 
nfimile . Ha la Lingua Arabica Bardaton lignificante c i ò ,  quud ex pan­
no aut jagmate dorjo jumenti injlernitur, come s ’ ha dal G i g g e o  e dal Gol- 
f io.  T a le  origine ce la perfuade anche la Lingua Spagnuola abbondante 
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